
ul litorale compreso tra i tor-
renti Branega e San Giuliano, 
lembo di Ponente della Dele-

gazione Praese, corre una ampia stri-
scia di terreno, dove un tempo c’era la 
spiaggia che, con un po’ di fantasia e 
di buon senso, potrebbe ospitare una 
estensione della Fascia di Rispetto e 
ridare vivibilità a Palmaro, valorizzan-
do lo storico Sestiere Praese. Ciò po-
trebbe essere fatto senza condizionare 
le attività portuali né, tantomeno, il 
progetto del Metro-Genova. Il Praino, 
il Giornale di Pra’, ha proposto una 
soluzione, con il progetto “Ridiamo 
il mare a Pra’-Palmaro”, accolto dal 
gradimento della gente ma dal silen-
zio assordante delle istituzioni, enti ed 
aziende interessati. Infatti, sotto una 
cortina di silenzio, si sta preparando 
un’altra valanga di rotaie, cemento, 
disagio. E’ sconcertante, in questo 
contesto, assistere allo scollamento 
tra Comune e Ferrovie su temi di im-
portanza fondamentale per la vita dei 
cittadini. La venuta degli Assessori 
Margini e Farello rappresenta un se-
gno apprezzabile di attenzione e buona 
volontà, ma non cambia la situazione 
nei fatti. Scoordinamento tra gli enti 
responsabili, mancanza di una regia 
chiara, la Gente, il Popolo, ad assiste-
re impotente allo scandalo. Decisioni 
prese “sulle teste” dei cittadini, al mas-
simo liquidandoli con qualche sbri-
gativa ed approssimativa assemblea. 
In aggiunta a ciò, per diabolica pras-
si consolidata nel tempo viene anche 
metodicamente manipolata la realtà e 
la toponomastica, denominando “di 
Voltri” quello che di ambientalmente 
devastante si vuole fare sul territorio di 
Pra’. Si decide chissà dove, si comuni-
ca e si discute (poco) “a Voltri”, senza 
che i cittadini interessati, e cioè i Prae-
si, abbiano alcun potere decisionale o 
di veto, o almeno di consultazione, e 
poi si realizza il tutto, naturalmente a 
Pra’, che si deve accollare tacitamente 
tutti gli oneri ed i disagi. E’ accaduto 
per il porto. E’ accaduto per il casel-
lo autostradale. Potrebbe accadere 
ora per la nuova Stazione Ferroviaria 
del Ponente, che, pare, anch’essa, si 
troverà in buona parte a Pra’, ma si 
vuol chiamare, sembra, quale enne-
simo scandalo toponomastico, “Porta 
di Voltri”. E’ perciò essenziale che, da 
ora in poi, i Praesi vengano coinvolti e 
consultati in anticipo su quello che si 
vuole fare e su come lo si vuole fare. 
Magari rispolverando una sede istitu-
zionale come l’ex-palazzo Comunale 
di Piazza Bignami. Si fermino i bina-
ri, il cemento, i container. La parola, 
finalmente, passi alla Gente…di Pra’.
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na pastiglia di cobalto pre-
sente da un anno all’interno 
di uno dei numerosi contai-

ner collocati “provvisoriamente” a 
poche decine di metri dall’abitato 

U

“Pra’ è bello”
I vincitori

Grande successo per il concorso 
fotografico “Pra’ è bello” organiz-
zato dal Giornale di Pra’. Hanno 
partecipato ben 52 fotografi, pro-
ponendo scatti che hanno raggiun-
to l’obiettivo di valorizzare il tanto 
di bello presente nella Delegazio-
ne Praina. I primi tre classificati 
saranno premiati in occasione di 
“Pra’ in Maschera”, manifestazio-
ne organizzata dal C.I.V. “Le Bot-
teghe del Borgo”, che si svolgerà 
in via Fusinato Sabato 18 febbraio 
a partire dalle 15,30.
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Margini e Farello 
incontrano i cittadini
Parte il “percorso partecipato”

di Pra’, il 14 luglio 2011 ha co-
stretto la popolazione del Ponente 
a scendere in piazza per esigere 
un intervento da parte delle Istitu-
zioni. Dopo sei mesi dalla “rivolta 

del 14 luglio” e dalla “presa della 
pastiglia” che ne è conseguita, pare 
che la Delegazione di Pra’ debba 
sentirsi protagonista di una ennesi-
ma “commedia dell’arte”, dove gli 

attori sembrano essere sempre più  
identici a se stessi - la Regione, il 
Comune, le Ferrovie dello Stato - e 
il “canovaccio” essere stato scritto 
ormai da tempo. 
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I cittadini esasperati si organizzano per richiedere il prolungamento della     
Fascia di Rispetto lungo tutto il litorale di Pra’, fino alle ex Officine Verrina

ia Airaghi, come noto, 
non ha le caratteristiche 
per essere completamen-

te pedonalizzata». Così esordisce Si-
mone Farello, assessore del Comune 
di Genova alla pianificazione, rego-
lazione e gestione della mobilità ur-
bana,  nel corso della riunione, a cui 
ha partecipato anche Mario Margini, 
“superassessore” ai lavori pubblici e 

alla riqualificazione urbana, che si è 
tenuta presso i locali della chiesa di 
San Rocco il 13 gennaio scorso. I due 
rappresentanti del Comune, incalzati 
dalle domande di Nicola Montese del 
Comitato per Pra’, hanno riferito di 
fronte ad un centinaio di cittadini lo 
stato di avanzamento dei lavori che 
ormai da mesi stanno modificando il 
profilo della Delegazione. 

Rotaie, ruspe e containers davanti all’abitato di Pra’ - Palmaro - foto il Praino


